106

né meno a credere che qui s’incontrino solo pal-
lide gote o volti magheri e sparuti. All’incontro
qui ha il fiore della bellezza e della galanteria
cosi d’Italia come di luoghi pit lontani, poiché
all’acque non conduce sempre un solo motivo;
ci si va anzi per pilt motivi: alcune persone ci
vanno fin per troppa salute, e ne partono un
po’ pitt equilibrate. Queste cose si sanno al mat-
tino allor che la bella societa s’ aduna alla fon-
te a raccorre il fresco tesoro dell’ onda salubre
e le novita del di innanzi; non giunge forestie-
ro o forastiera che il di dopo qui non se ne sap-
pia nome, cognome, patria e perfino, crudel co-
sal I'etd. S’ha ben onde sorprendersi del rapi-
do volo e della indiscrezion della fama! Ed oh
quante care memorie in questo soggiorno si ser-
bano!Quanto care relazioni si strinsero | Imper-
ciocché queste acque hanno una singolare effica-
cia nelle affezioni del cuore; spesso, come quel-
le di Lete, ne lavano le rimembranze antiche,
ed alle antiche ne fanno succeder sempre di
nuove.
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